
SETTIMANALE DI  COMUNICAZIONE

AROLA
assaP

Anniversari Sacerdoti e
Religiose/i nativi e che hanno
svolto il ministero nella nostra CP

chiesa S. Maria Nascente Paderno

Sospesa la messa delle ore 18.00
SS. Nazaro e Celso - Dugnano 

II Domenica dopo la Dedicazione - Solennità di Tutti i Santi

Nella solennità di Tutti i Santi, voglio ricordare un
grande santo, Giovanni Paolo II, al quale è
intitolata la nostra Comunità Pastorale e il cui
nome viene pronunciato dal sacerdote tutti i giorni
nel canone della Messa. Lo ricordo perché ho più
volte costatato che gli attuali giovani e ragazzi non
lo conoscono affatto e diversi adulti sembrano
averlo dimenticato un po’ troppo in fretta.

Quello di papa Giovanni Paolo II è stato il terzo
pontificato più lungo di tutta la storia della Chiesa,
dal 16 ottobre 1978 al 2 aprile 2005. Un pontificato
“dai grandi numeri”: 146 visite pastorali in Italia,
104 viaggi nel mondo; 14 encicliche; 1160 udienze
pubbliche del mercoledì. Ha proclamato 1338
beati e 482 santi. Ha incontrato milioni di persone,
nessuno ne ha incontrate tante come lui: si calcola
che solo nell’anno del Grande Giubileo del 2000
abbia incontrato più di 8 milioni di pellegrini. Alla
notizia della morte milioni di persone sono accorse
per venerare la sua salma e per partecipare al suo
funerale.

La vita di Karol Wojtyla è stata attraversata da
grandi prove. Nato in Polonia a Wadowice il 18
maggio 1920, è rimasto orfano della mamma 

per Camminare Insieme 1 novembre 2026
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quando aveva appena 9 anni; nel 1932 gli muore il
fratello maggiore Edmund, che era medico (una
sorellina, nata prima di lui, era vissuta solo poche
settimane); il papà muore nel 1941. 

Dunque, è poco più che ventenne quando resta del
tutto solo. Sperimenta la dittatura nazista e quella
comunista. Per sfuggire alla deportazione in
Germania lavora in una cava e poi nella fabbrica
chimica Solvay (1940-1944). Nel frattempo, studia.
Nel 1942 entra nel seminario maggiore clandestino
di Cracovia e diventa - come ebbe a dire egli stesso
- un “seminarista operaio”. Riceve l’ordinazione
sacerdotale l’1 novembre 1946. Studia quindi a
Roma per due anni e consegue il dottorato in
teologia. Ritornato in Polonia, è coadiutore di
parrocchia e poi cappellano degli universitari.
Quindi riprende gli studi filosofici e teologici e
diventa professore di Teologia Morale ed Etica.
Viene nominato vescovo nel 1958 e diventa
arcivescovo di Cracovia nel 1964 quando la
Polonia era sotto un duro regime comunista.

La Provvidenza ha forgiato il futuro Papa senza
risparmiargli nulla delle durezze della vita. E
dunque si capisce da dove sono derivate quella
sua saldezza nei princìpi e quella forza d’animo e di
carattere che ha sempre mostrato.

Eletto Papa, nella Messa di inizio pontificato ha
lanciato un forte grido: “Aprite, anzi spalancate le
porte a Cristo!”. Giovanni Paolo II ci ha detto che
Cristo è tutto e solo Cristo rivela l’uomo all’uomo.

Anniversario dell’Inizio della
Nostra Comunità Pastorale

Domenica 8 novembre 

Solennità di Cristo Re
ore 18.00 - S. Messa



 Molte volte ci ha richiamato che il cristianesimo
non è dottrina o moralismo, ma un avvenimento,
un fatto; è la persona di Cristo. Anche ad Assisi,
quando ha convocato i rappresentanti delle
diverse religioni il 27 ottobre 1986, non ha
mancato di affermare schiettamente: “Non posso
non dirvi che il nome della pace è Gesù”. 

Al centro dell’azione di Giovanni Paolo II c’è
sempre stato l’uomo. Ci ha insegnato che con
l’incarnazione il Figlio di Dio si è unito, in un certo
senso, ad ogni uomo. E la Chiesa, che è il corpo di
Cristo, è anch’essa unita ad ogni uomo. Perciò
l’andare della Chiesa verso l’uomo è l’andare
verso Cristo. L’uomo è la via della vita quotidiana
della Chiesa.

Ci ha detto parole chiare e forti sulla famiglia, la
donna; l’amore coniugale, la vita umana. Ha avuto
un feeling particolare con i giovani. Nel 1985 ha
inventato la Giornata Mondiale della Gioventù.

Non li ha mai blanditi per tenerseli buoni, anzi ha
sempre indicato loro méte alte. A loro ha detto:
“Essere veramente liberi significa avere la forza di
scegliere Colui per il quale siamo stati creati e
accettare la sua signoria nella nostra vita”.

Ha sperimentato, come pochi altri, sofferenza,
dolore, morte. Aveva poco più di vent’anni quando
un autocarro lo investì, mentre tornava dal lavoro,
e rimase in coma per alcuni giorni. Da papa è finito
in ospedale 9 volte. Ha detto: «L’uomo ha paura
della sofferenza e della morte perché, negando
Dio, rimane solo. Ma la tomba è vuota, Gesù vive.
Proprio la “morte dell’uomo” nata dalla “morte di
Dio”, esige oggi la testimonianza della verità sulla
risurrezione del Crocifisso».

È stato fino all’ultimo sofferente, ma sereno. Egli
ha mostrato a tutti che sapeva bene dove andava;
non ha mai dubitato dell’abbraccio del Padre che
tutti ci attende in paradiso.

E il Padre lo ha chiamato la sera del sabato dopo la
solennità della Pasqua, cioè – per la liturgia - ormai
nella domenica della Divina Misericordia.
La vita di quest’uomo è stata un grande segno
della bontà e potenza di Dio e spinge ognuno di noi
a spendere la vita per il Signore e per gli altri.
Chiediamo l’aiuto al santo di cui portiamo il nome,
ricordandoci di invocarlo ogni giorno recitando per
lui un Gloria.

don Tarcisio

Tutti nella Chiesa, proprio perché ne
sono membri, ricevono e quindi
condividono la comune vocazione
alla santità. A pieno titolo,
senz'alcuna differenza dagli altri
membri della Chiesa, ad essa sono
chiamati i fedeli laici: «Tutti i fedeli di
qualsiasi stato o condizione sono
chiamati alla pienezza della vita
cristiana e alla perfezione della
carità» (Lumen Gentium, 40); «Tutti i
fedeli sono invitati e tenuti a tendere
alla santità e alla perfezione del
proprio stato» (Lumen Gentium, 42). 

La vocazione alla santità affonda le
sue radici nel Battesimo e viene

riproposta dagli altri Sacramenti,
principalmente dall'Eucaristia:

rivestiti di Gesù Cristo e abbeverati
dal suo Spirito, i cristiani sono

«santi», e sono abilitati e impegnati a
manifestare la santità del loro essere

nella santità di tutto il loro operare.
L'apostolo Paolo non si stanca di

ammonire tutti i cristiani a vivere
«come si addice a santi» (Ef 5, 3).

ore 21 - chiesa S. Maria
Nascente - Paderno

Un tempo di ascolto dello Spirito 
e formazione comunitaria per

 esprimere la nostra fede

Comunità Pastorale San Giovanni Paolo II

LA BELLEZZA DI VIVERELA BELLEZZA DI VIVERE  
IL VANGELOIL VANGELO

LA BELLEZZA DI VIVERE 
IL VANGELO

Rendere ragione della propria fedeRendere ragione della propria fedeRendere ragione della propria fede
(cfr. 1Pt 3,15)(cfr. 1Pt 3,15)(cfr. 1Pt 3,15)   

Rendere ragione della propria fede
(cfr. 1Pt 3,15) 

Momento di Lectio e drammatizzazione

19 novembre 2026

PRIMO INCONTRO del percorso
aperto a tutti gli operatori pastorali 
e a chi desidera partecipare

Giovanni Paolo II  - Esortazione Apostolica
Post-Sinodale Christifideles Laici

“

”



Alla chiesa di Dio che è a Corinto
L'APOSTOLO E LA SUA COMUNITÀ.

Proposta di LECTIO DIVINA per gli adultiProposta di LECTIO DIVINA per gli adultiProposta di LECTIO DIVINA per gli adultiProposta di LECTIO DIVINA per gli adulti

Martedì 11 novembre 

chiesa S.Ambrogio
via Reali 37, Cassina Amata

ore 21.00

Decanato di Paderno Dugnano
Varedo e Limbiate

incontro tenuto da: 
Luca Moscatelli

Al termine della Santa Messa siamo
tutti invitati all’inaugurazione del
NUOVO CENTRO DI ASCOLTO
CARITAS "Il Veliero" Via Grandi, 12

Sabato 7 novembre 

ore 18.00 Santa Messa con il
Mandato Cittadino agli 
Operatori della Carità
Chiesa SS. Nazaro e Celso - Dugnano

Durante le celebrazioni eucaristiche, in
tutte le parrocchie della città, ci sarà una
raccolta in favore del FONDO CITTADINO
CARITAS “L’AVETE FATTO A ME”.

Conto corrente Caritas cittadina Fondo “L’avete fatto a me”
IT25Z030 6909 6061 0000 0193 460

Paderno Dugnano

Sabato 7 novembre e Domenica 8 novembre 

Sabato 31/10 e domenica 1/11, 
sarà possibile prenotare presso 

i banchetti gestiti da giovani, situati in
fondo alle chiese.

Sacerdoti, suore e accompagnatori laici
visiteranno le famiglie che abitano nelle
parrocchie di CALDERARA, DUGNANO e
INCIRANO. 

Il programma della settimana 
sarà consegnato direttamente 
presso le abitazioni ed è
possibile consultarlo anche
sul nostro sito. 

Ogni incontro sarà un'opportunità per
condividere momenti di preghiera e
riflessione. Saremo lieti di ascoltare le vostre
speranze, i vostri desideri e le vostre
preoccupazioni.

Ringraziamo in anticipo dell’accoglienza 
e a presto!

La Diaconia e gli Accompagnatori

Lunedì 9 novembre
comincia la Visita alle Famiglie in

occasione dell’Avvento e del Natale

VV     V   NNNi s i tai s i t ai s i ta ata l i z iaa t a l i z i aata l i z ia

Per chi abita nelle parrocchie di Paderno e
Villaggio Ambrosiano ricordiamo che
quest’anno la Visita Natalizia NON CI SARA’.
Sabato 19 e domenica 20 dicembre nelle messe
domenicali sarà possibile ritirare l’Acqua Santa
per una benedizione fatta in famiglia 

9 - 16 - 23 - 30 novembre 
7 - 14  dicembre 

Cresima 20 dicembre 
ore 18 chiesa SS Nazaro e Celso

Dugnano

PERCORSO DECANALEPERCORSO DECANALEPERCORSO DECANALE   

CRESIMA ADULTICRESIMA ADULTICRESIMA ADULTI   

PERCORSO DECANALE 

CRESIMA ADULTI 
in preparazione alla



l’Agenda Pastorale della CP:  https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm 
Il SITO della CP: https://www.chiesapadernodugnano.it in  Parrocchia

S. MARIA NASCENTE
via  Roma, 65 - Paderno Dugnano
02.9181790
paderno@chiesadimilano.it
Iban:   IT13 I030 6909 6061 0000 0017 755

MARIA IMMACOLATA
via Vivaldi, 7 - Paderno Dugnano
02.99043338
calderara@chiesadimilano.it
Iban:  IT64 M030 6933 4611 0000 0011 946

SS. NAZARO E CELSO
via A. Grandi, 12 - Paderno Dugnano
02.9181798 
dugnano@chiesadimilano.it
Iban:   IT97 J062 3033 5200 0001 5126 385

S. MARIA ASSUNTA
via Italia, 34  - Paderno Dugnano
02.9182017 
incirano@chiesadimilano.it
Iban:   IT52 K030 6909 6061 0000 0008 079

CARITAS CITTADINA

Iban:   IT25 Z030 6909 6061 0000 0193 460

Iban:   IT73 E030 6909 6061 0000 0017 745

SACRA FAMIGLIA
via Tripoli, 92 - Paderno Dugnano
02.9181253
villaggioambrosiano@chiesadimilano.it
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caritas.paderno@gmail.com

Celebrazioni delle Sante Messe nelle
festività dei Santi e dei Defunti

 ore 15.00 

SANTA MESSA al CIMITERO
di Dugnano

  DOMENICA 1 Novembre  

Sarà sospesa la S. Messa delle ore 18.30
a S. Maria Nascente - Paderno

  LUNEDI’ 2 Novembre 

le Sante Messe saranno celebrate
secondo l’orario FESTIVO

SANTA MESSA al CIMITERO
di Paderno

le Sante Messe saranno celebrate
secondo l’orario FERIALE
 ore 15.00 

Mercoledì 4 novembre

Emporio dell’abbigliamento
lo shopping solidale

Sabato 7 novembre

ore 14.30 - 17.30
Casa della Carità - Centro Paolo VI
Dugnano, via Grandi,12

Assemblea Sinodale Decanale 

Scuola di Comunità per famiglie 

Formazione Ministri Straordinari
di Eucaristia -  Decanato

 

ANIMAZIONE: Giochi e uncinetto in
compagnia

 

Gruppo ACOR Serata di Riflessione e
Preghiera CON e PER le persone
separate e divorziate

 

Preparazione pellegrinaggio Assisi
famiglie e catechisti (5-7 dicembre)

 

Confessione 4° anno Paderno e Dugnano
 

 

ore 21.00
 

ore 21.00
 

ore 15.00
 

ore 18.00
 

ore 21.00
 

ore 16.00 -17.00
 

ore 14.30 - 16.00
 

ore 10.00 - 12.00
 

chiesa SS. Pietro e Paolo - Varedo

chiese parrochiali

Salone Mons. Buzzi - Paderno

Oratorio SanFrancesco,
Villaggio Ambrosiano

Oratorios.Luigi - Dugnano

Oratorio s.Luigi - Dugnano 

Sala Riunioni S. Maria Nascente - Paderno 

Sala Riunioni S. Maria Nascente - Paderno 

Sabato 7 novembre

Venerdì 6 novembre 

Domenica 8 novembre

Giovedì 5 novembre

  Per info e per scoprire le attività  
  di novembre inquadra il QRcode  

Azione Cattolica: Incontro e Formazione 

Giovedì 5 novembre

Giovedì PENITENZIALE

Chiesa SS Nazaro e Celso - Dugnano
ore: 10 - 12 / 16 - 18

Adorazione e Confessione

“Afrettiamoci
ad amare
le persone

se ne vanno così presto"
don Jan Twardowski

https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://www.chiesapadernodugnano.it/

